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LA GRANDE CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA VERSO LA POSITIVA CONCLUSIONE 

Sottoscrizione : oltre 1 miliardo e mezzo 
Al fermine della 141 settimana, risultano versate all'amministrazione centrale 1.512.173.241 lire - Le federazioni al di sopra dell'obbiettivo sono quattordici mentre la 

tegione emiliana ha raggiunto il 118% - il primo posto nella graduatoria è ancora occupato da Modena che è a quota 162% con 130 milioni - Quasi sei milioni ver­

sati dalle organizzazioni degli emigrati all'estero - Sabato prossimo verranno sorteggiati i premi fra tutte le organizzazioni che abbiano raggiunto l'80% dell'obiettivo 

l i òT tApt iNM^ 
Comunicato della Direzione del partito 

Sei proposte del PCI per 
modificare radicalmente 
il decretone governativo 
Ribadito il giudizio dei comunisti suh provvedimento: esso separa le mi­
sure congiunturali dalle riforme, esaspera le ingiustizie e gli squi­
libri, consolida rendite e sprechi, accantona la programmazione - Assie­
me alla lotta parlamentare per la modifica del decreto, si sviluppi il 
più ampio e unitario movimento di massa - Le iniziative del partito 

La Dilezione del PCT n u 
nitd il 18 se t tembre 1CJ70 ri 
badisce il g udiiio deci-amen 
te negativo sin piovvedimen 
ti congiuntili ali adottati dal 
governo Colombo Lssi sono 
1 espiessione più evidente di 
una politica economica che 
non solo si dimostra incapa 
ce di difendei e le conquiste 
della c lasse opeiaia ma che 
come e p i o v i l o da! continuo 
aumento dei piezzi si ' isol 
ve in un a t tacco al tenore di 
v i ta delle masse popolai! Ri 
cor rendo in modo indiscnmi 
na to e non selettivo allo s t iu 
mento fiscale e separando an 
cora una volta I intervento 
congiuntuia le dalle riforme 
ta le politica esaspera le ver 
gognose ingiustizie del nostro 
s is tema t r ibutar io non contri 
buisce a d a t t enua re la distar 
sione dei consumi mi ra a fai 
fi onte alle difficoltà dell eco­
nomia , i tal iana con un tipo di 
r ipresa tradizionale che a c 
cen tua gli squilibri t ra No-d 
e Sud t i a ci t ta e c ampagna 
t r a g rande indus tna e piccole 
e medie at t ivi tà economiche 
Ciò che si tenta ancora una 
volta di r i lancia le è il upo d 
sviluppo di questi anni senza 
che siano intaccate le posi/io 
ni di lendi ta o limitati gli 
sprechi o condizionato d i l l e 
convenienze pubbliche il potè 
l e dei grandi giuppi monopo 
listici dell industria e della fi 
nanza Viene di fatto accan 
tonata ancora una ^olta no 
nostante le più solenni affer 

Il gruppo del senatori co 
munisti è convocato nella 
sua sede martedì 22 settem 
bre alle ore 16 per l'esame 
det provvedimenti congiuntu 
rali del governo 
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inazioni l i politica di p io 
gì animazione demo atica 
Vengono colpiti i compili e 
le p r e i o g a t n e delle Kegi mi 
Al di fuou di ogni l 'Cisione 
democia t ica si torna a punta 
l e sugli investimenti d i e con 
1 obiettivo dell ì piodutt ivita 
immediata spingeranno alla 
esaspeiazione i fenomeni già 
insoppoilabili della congestio 
ne da un lato e della de^ ia 
dazione a a l l a l t i o quella un i 
gestione che soffoca Milano e 
Torino imponendo alla cni'et 
tività altissimi costi per i nuo 
vi insediamenti quella deg ia 
dazione da cui sca tu i ioumo i 
d i a m m i ed 1 pericoli ai una 
situazione di cui Reggio C ila 
b u a e espiessione La i p t . 
sa dell esodo caotico dal M t / 
zogiorno e dalle campagne è 
1 indice più a l l a rmante di una 
situazione che 1 piovvedimenti 
congiunturali e la linea di pò 
litica economica del governo 
si rifiutano di modificale e 
tendono anzi ad a g g i a v a i e 

In tal modo al di là di 
ogni t i an s i t ona n p i e s a con 
g iuntuia le si lasciano mimi 
tati i fattoli s t i u t t u r ah che 
rendono in Italia par t icolar 
mente frequenti e gì avi i fé 
nometn di crisi e di lecessione 
ed impediscono uno sviluppo 
equil ibiato e non distol to del 
1 economia e della società na 
zionale 

La Dilezione del PCI sotto 
linea la g iav i ta di questa li 
nea che si vuole por tare avan 
ti ment re sono in corso nelle 
fabbriche nelle campagne in 
tutti i posti di lavoro tenta 
tivi di contioffensiva padun ia 
le contro le conquiste sala 
rial) e democia t iche delle 
lotte sindacali dei mesi scor 
si Contio questa poh ' ica i co 
munisti si ba t te ranno fe ima 
mente nel Pa r l amen to e nel 
P a e s e 

La Direzione del PCI n a f 
feima la validità delle ind ca 
zioni avanza te nel luglio scoi 
so per una espansione piodut 
tiva qualificata dell j t j n o m i a 
i tal iana che trovi nello svi 
luppo dei consumi sui. 11 1 
suo impulso e il suo asse è 
nel quad io di una sili a t ta 
espansione che possono esse ie 
non solo difese ma p o i t i t e 
avanti le c o n q u s t e salai lab e 
democrat iche degli opei u e 
che può esse ie a w a t a quella 
politica t n s f o i m a t n c e e uno 
vati ice delle s t i u t t u i e econo 
miche e sociali capace di n 
solveie I ptoblemi degli squi 
libi i vecchi e nuo\ i della io 
ciela i taliana 

La Dilezione del PCI ipp io 
va le decisioni adottate «al 
Giuppo comunista del Sui ito 
in m e n t o alla tat t ica J c l l j 
battaglia pai lamentai e tesa a 
t i a s f o i m a i e lad ica lmente il 
dec ie to congiuntili i le m i s in 
so di 1 ti pTssaie misuie che 
siano g i i stilli linea di m a 
d n e r s a polit ici economici di 
rifoime e di piogi unni I / IO 
ne J e m o c n t i c i I i bo t t ig l ia 
conilo il decietont » e n ) 
mento della lotta più gene ia 
le pei una nuova polit ici eco 
nomica 

I punti food imeiit il: -.11 
quali si concenti ei i la b it i 
gì a pei 11 li isloiinazione lei 
* deeietune » sono 

i \ lo stanzi mie nto di lo uh 
' I consistenti pei lui in/i u i 

pinzetti ^ a pinoli di u 11 a/io 
IH eh t iasloiinazioni i^i u e 
di cliles i (U I suolo ilio scop i 
di elevale i livelli ih o ieup i 
/ioni ( eli l u n i e l i indù dal 
Mezzogiorno e dil l i c i n i p i 

T \ 1 chinili izione di ni i i 
**"/ mali f ilei uh a i u I uni 
hal l anche m tei i/ione ad 
una politica di nulo pei la 
piccola e inedia nidusUia 

0 \ I ì m m e d n t i istituzione del 
" / fondo ' a i u t a n o l i fissa 
zione di precise scadenze per 
1 entra ta in [unzione del ie iv i 
zio sani ta i io nazionale sopiat 
tulio pei quanto r i gua rd i i as 
tegl ia/ ione di fondi die Ile 
g o n i pei k unita s a lu t ane lo 
cali 

A\ il b l o c o dei fìtti delle case 
" / e dei contratt i di locazio 
ne e le misu ie tese al rilan 
ciò dell at t ivi tà edilizia <on lo 
avvio di una decisa lotta con 
t io la ìen lita t ond i ana e ì 
costi delle a i e e , 

r \ 1 isti l l inone di una coni 
~) missione mista Pa i l amen to 
Goveino pei la selezione della 
spesa pubblica definizione dei 
c n t e n e onen tament i per la 
destinazione del d e d i t o 

f.\ misu ie fiscali che vadano 
" / già ne l l i dilezione di una 
r iforma t r ibutar ia democia 
tica che siano cioè progressi 
ve e foi temente selettive e 
che colpiscano i consumi dì 
lusso le posizioni di privile 
gio ecc 

Una sostanziale t i a s fo ima 
zione dello stesso decreto sa 
ra possib le se la combattivi 
tà della c lasse opeia ia i indi 
gnazione e il malcontento su 
scitati aal decreto governati 
vo si o iganizze ianno at torno a 
piecisi obiettivi di r i foima 
I sistono perplessità e dissensi 
nell ambito stesso dei pai t i t i 
governativi I s indacat i e le 
oiganizzaziom cooperat ive e 
contadine hanno già espiesso 
le loro cr i t iche ed avanza to 
le loro richieste Le Regioni 
debbono a v e i e la possibilità 
di e sp r ime ie la loro opinione 
e di fai sent i le il loro pejo, 
come hanno già la t to i Consi 
gli ìegionah della Sardegna e 
del Piemonte 

La Direzione del PCI sotto 
linea che condizione essenzia 
le pei il successo della b a t t i 
glia pei un nuovo tipo di svi 
luppo economico e per le 
g landi n l o i n i e sociali è lo svi 
luppo di un la igo unitario 
movimento di massa nelle 
fabbi iche nelle campagne 
nelle c u t i nel Me/zo^ioi no 
La Dilezione del PCI la ap 
pello a tutti i compagni peiclie 
vada av ulti u n i g l ande ino 
bilil tz une popolale e si s u 
luppi una coeiente iniziai va 
politica non solo nel P a r i a 
mento ma nei Consigli legio 
nali uiov'iicidli, comunali 
Con la lolla e I un la delle lor 
ze di smisti a si debbono e si 
pissono i m p o n e ni tempi rav 
vicinali niiòUit elle già si 
muovano sulla via delle n l o i 
ine di l la piogi un nazione di 
un tipo nuovo eli ^viluppo e 
di espansione piocluttiva 

Cosi il PCI intende p j i t n e 
avanti e svi luppale la b a t t i 
una di upposizioi e e Millo li 
uuvcino v^ololilbo pei spinge 
ie a uiuzione denioe iauca e 
positiva l i elisi sociale e JO 
linea i he a t t i a v e i s i i It dia e 
pei d u e iv v io ad u m evolta 
i e l l a dilezione politica de l l ! 
i\ iziune 

La Due / ion i elei PCI decide 
di eoi ivuei lc pei n ie l lo e u 
Zi selteml le I i l e l z a Coni 
iiiissio e del CC invita le [e 
dei i/i un i cjnvue ne gli al 
I iv pi jv mei ili appiuva 1 ini 
/i iliva dei gui j pi p iilanien 
! il i eli i l c un / / li ni lllUe ie 
/une del P ie e Ulb Utili e 111 
unii l di nip iLin i il i i 
l ep i l l II i eOll I t J k 11 le,-,l ) l I 

II e o l i 1 I IV Jl IlOI e I c i t i 1 il 

ni bui lenii spccilici l id ia 
1) Ut IUII i iiiindioii disile ì e in 

oc i i P i c imo [lei i uionu 
i e -I oltobie un Convegno CK 
Col i s i 'ben lesionali comunisti 
li tuli > il Mezzogiorno e del 

le Isole 

ÌA D I K 1 / I O N L D I L PCI 

K o n a 18 s e U u n b i c l'Jil) 

La cjmnde assemblea doi delegati d'azienda 

Braccianti: forza d'urto 
nella dura battaglia 

per le riforme sociali 
La relazione di Rossitto sul ruolo della categoria per affermare 
nelle campagne nuovi diritti e nuovi poteri- Le lichieste a! go­
verno - Scheda: costruire un movimento articolato in tutto il 
Paese - Sottolineate le divergenze fia le impostazioni delle tre 

Confederazioni e quelle del governo su casa e sanità 

Come nello scoi so mese di 
luglio pei il congiesso de me 
talmeceanici della 1 IOM i< n 
Roma ha visto riunite a l l i t 
migliaia di piotagoin ti delle 
recenti lotte sindacali il liane 
Si è t i a t t a to del b i a c c n n l i 
delegati d azienda e de le om 
missioni di collocami i o ade 
lenti alla I ede ib ia ( i imi 
CGIL La gì inde a semblea 
era s tata convoci ta pei n r e il 
punto sulle conquiste dei me 
si scoisi sul g n d o della I n o 
attuazione e sulle p iospea i 
ve della battaglia geneiale pei 
1 unita della c a t e g o n a e per 
le n f o i m e quella agi a i a in 
primo luogo 

Aprendo ì l avon il seg ie 
tar io gene ia le de l lo igan izza-
zione, Fel iciano Rossitto ha 
detto che le masse b race an 
tili hanno lottato e continua 
no a lot tare anche per affei 
m a r e un loio du i t to d mter 
vento nel proces o di sviluppo 
agricolo per cor regge ine le 
s to r t ine e pei conseguile una 
condizione di vita diversa n 
spetto al passato Si va nero 
piendo cosi uno spazio di pò 
tere vuoto per molto tempo 
Si ti a t ta — ha aggiunto Ros­
sitto — di p o i t a i e avanti que­
sta bat tagl ia non isolandosi, 
ma r icercando la collabora­
zione di tutte le masse l a i o 
ratr ici interessate a modifica 
ie radica lmente il meccani 
smo di sviluppo in agricoltu 
ra che va l ibeiato dalla ipo-

leca della lendi ta p u i s s i t i 
n a i dalla piovi a digli iute 
lessi specul itivi che a t t a n a g l n 
ogni cosa a tolto vantaggio 
dei monopoli e a discapito, 
non solo dei I iv u n t o r i nelle 
campagne , u n degli stessi con 
suma ton 

Rossitto li) poi, piesen 
ta to quelle chi h i chiamato 
le richieste politiche dei b rac 
cianti al governo nel momen 
to in cui si s i i pei api ire a i 
d i e sul pioblema dell agi col 
tu ia un co ili onto ti a lo stes 
so governo e le o iganizzaz ion 
sindacali 

l e nchies te vanno dalla p e 
sentazione immediata in P a i 
lamento del disegno di legge 
sulla par i tà pievidenziale dei 
b iacciant i r ispetto alle a l t re 

categorie di lavoiatòri a l l ' ema 
nazione del decre to sull inden 
mtà di disoccupazione (si 
ti a t t a d a l t ra par te , di impe 
gni già solennemente assunti 
dal passato goveino) , dal fi 
nanziamento di tutti ì proget 
ti di r imboschimento e di i 
ngazione già predisposti a ' ia 
definizione di plani di mtei 
vento delle Pai tecipaziom Sta 
tali per avv ia re una ìn lu 

Tulli I compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE sono te 
nuli ad essere presenti fin 
dall'Inizio alla seduta anti 
meridiana di lunedi 21 set 
tetlbre (ore 10) 

Perchè Colombo 
ha nascosto 

le divergenze? 
Una s e n e di cont ias t i di sostanza sono cmeis i nel 

corso dei p u m i colloqui f ia il governo e le Confedeiazioni 
l a p r i m i tutt a l n o che secondai la nspet lo agli scopi che 
il quadi ipar t i to si piopone o imai scope i t i Dente di con 
seguile con i suoi colloqui con le e itegoi le — Coniai 
dus ina compi PS i n g i m d a il modo con cu, i m u l t i t i 
delle ì milioni di quei t giorni sono stati pi esent i t i II p ie 
sidente del Consiglio Colombo h i pal l i t i ) di « a l c u n e 
dil leienze di visione su aspetti pa i t ico lan anche se quali 
beanti > CCII CISI e UH m i comunic i to congiunto 
ch iami lo n e l h I n d a sei l ' i di veneidi li inno invece 
n l e v i i o I esis lenzi di divci^ei i /e sosl in/i ili che inve 
stono / l i mdin /z i stessi nelle m o n n e piese ili e s i m e ( c a s i 
e s i n i t a ) » 

I conti asti dunque non soni di poc ) conto <d e sigili 
licalivo d a l l i o n d e che le C o n f e d e u , mi abbi ino avvei 
Ilio I esigenza di consu l t i l e i I n o l i l o tipi elidendo cosi 
la necessaria mobilitazione indispensibile al supeiamento 
degli osticoli isislenti pi i I n t u i z i o n e di i lfettive n in i 
m e » l i fo iza tma p iop igand i liea con cui il governo e 
1 suoi giornali hanno voluto pi e sen ta te i colloqui con 1 
s i n d a c a i appa i e per tanto pi i che evidente anche se 
possi uno compi elicici ne 1 motivi pens indo fia 1 l i t i o alla 
necessi t i di ì a l l o i z u s i dell a t tu i l e mimsteio 

Mi sta di f i t to t he non si ina fai c i e c k i e a nessuno 
che le i il oi mt saninno amia t e senza compiete s c e t e pie 
ciso e senzi piotilo le in un ì si n e l i div is i in ci li i l ie i 
i i z i i n i anche piolondi \ >n i ti Hi i e imi i poss bile 
conc i l i ne inteiessi ed a p p i n z i m i cinti i p p i c i o s opei i 
siili l b ise delle l C'IM le del m indi di I I iv >lo i si ( n sce 
col f u e il e >nti n io P u ques e e v idenlnni ntc le Conli 
dei izioni Iniino p u l i t o di di r i _ ' i n / i di s o s t i m i sugli 
tinelli zzi i di n l o i m i T p u |iu to e indi pu i s ib i l e ie 
sp ing i le con li mezzi o ni I ni t v i <l coni indi l i li 
acque 

I i i< ill^i e che « l i pi ni \ 
ha il chi il ilo u n il s igle I u 
Isou icenil — Il l con entito 1 i n 
1 liti ditti H nze esistimi ti i p 
d ti govei no in mi t i n i ih poi < 
nit i e qiKlh 11 tempo p u p u i i 
>U iiuz/ i/ioni \ n i h e I 1 s i c i iv 

n li i iti limi ito li divi ig /< 
pu ih Uni i imi ni in su n > I 
i i giung e gli ob Ulivi Ini ili i li iloinii 

Ciò li i fin ( i Ho ls in i f u n in ii|i 1 e (1 
c o d i n e il inni il i ehm i pili! t i' iv i n le i n i 
ih volti r il m i n e i qui sto hp I me init m i i c u i 
eh utili [no siine immolli I I n iti i l t u n n i un 
e l i t t u i eoiclusivo dovi inno t e i ino i l n ili J.\ i 
vi e i questo se p ) s u i I i su i 1 ni i n n i / i o n e e l i 
i m b u i t i / >nc un l u 11 dei l i v o i i t o n pi i no se ci il i 
( ( I I eli l i CISI e da l l i LI! p u u n i i ip d i i ipu s i 
di 1 niov imento & 

sir. se. 

i > il 
e mi 

i ne ) iti i e ime 
n i il II i ( ( Il 

U 1 1 IIV 111 1/1)111 i l i ' I l 
» il i l u i ili el iboi il 
l li II I e 1 l < citili s i 

iiint in uni nle il die litio 
> di i ( 1 ! e mi hi i 

I n i il ili uni 
i|)i i i n pi i 

ih i i 
poi t u d i 

h tna l i / / a / i one dell a g n c o l ' i u a 
e quindi uno sviluppo lilfu 
so p u bloccate in pi imo 
luogo I esodo dalle regioni 
mei idionah 

Nel coiso dei l i v o n sono 
anche inteivenuti Andie i sde l 
le \CL1 Gianf igna della 
FILZIAT Pastoi ino della 
r i O M e Ognibene del Centi o 
delle forme associative 

Ila cu ic luso Rinaldo Si hi 
da s e g i e t a n o confedeiale del 
la CGIL 

O c c o n e — ha esoidito Selle 
da — nul l i f icale le lotte «i ì 
dacali nel nostio paese Pei 
che ciò si possa venf ica ie van 
no coinvolti in questo pioces 
so i più v i s t i s t t a t i di la 
vo ia ton e tutte le popolozion 
in te iessa te ad una radicale ri 
tot m a di alcune s t i u t t u i e del 
la n o s h a società Un salto di 
qualità è quindi necessano — 
ha proseguito il s e g i e t a n o 
della CGIL — nella politica 
nvendiea t iva unitaria e que 
sto si deve fai e su due finn 
ti quello conti a t tuale e sa la 
n a i e e quello delle m o n n e 
e dell occupazione che testa 
no oggi piti che mai un oan 
co di p rov i della cresci ta e 
della credibilità del snida 
cato 

Ciò che ci pi eoccupa — h i 
detto ancoia Scheda — t on 
e tanto la campagna aliai 
mistica che da mesi si con 
duce conti o ì s i n d a c a i quan 
to piuttosto i nostri n t a rd i 
le ca ienze che continuano a 
esistere nella nost ia azione 

I l avoia ton hanno bisogi o 
di sapere ch ia ramente cosa si 
vuole fai e e dove si vuo'p an 
da i e , verso quali obiettivi si 
punta Ed è nostro comp lo 
fare d i m e z z a Ci acco ige ie 
mo che e è una disponibili 
tà a battei si pei anda re avan 
ti II decietone che h i con 
tnbu i to a c i e a i e fia I lavora 
tori una ce i ta l i u s t i i z ione e 
confusione nch iede dal sinda 
cato una nspos ta ch ia ia Non 
si t u t t a di c i e a r e un nuovo 
autunno caldo o c c o n e m e 
ce un ii lancio del movimeli 
to su b isi nuove 

Rileiendosi in p u t i t i l l i e 
agli intonil i di questi gioì in 
t ia le oiganizzazioni s m J i e a 
li e il governo Schedi In 
detto che «. il governo avve i l e 
che vi sono pioblemi la cui 
soluzione non può osse e ni 
t eno imen te nnv ia ta ' IÙ n o i 
cade dal cielo ma è i itto 
di anni di lotte E cimi) ito 
anche I a t teggiamento dei >o 
veino Sui contenuti di i pio 
blemi u m a n e pero una so 
s t i n z n l e d ive igenzi O r n i l o 
dalle enunciazioni gene;al i — 
ha aggiunto Schedi — si seni 
de sui contenuti sui -non 
e sui tempi delle I il uni ci 
si tiov 1 di t ionie 1 di 111 con 
ti ni I Zlolll » Selle I l i |iie 
sto | unto dopo n e i i icoul i 
ti) I punti di dlvelgenza I l 
(Ulto eht il governo si e ini 
pigìi ito i disel l ine nella p i , 
ni i elee ule di o t to ) ie i pi i 
bletni li 11 !<-,! ic illiu i e [il to 
si I i ta sull i b ise delle p isi 
ziom delle t ic Olg iniz/ 1/ m 
gì I note I li stesso gov 1 IO 

I liete ss ino id i s so li i 
concluso li s e g i e t a n o (iella 
Cd l l e i t mi un i i v 
mi ito in mi il i e con n io 
su ibii u n i I vi Ilo I )c ile 1 
si muov UH) siili i la e 1 llil 
e l l l l l m e e k e UIC l e t i / / IH) 

i e )nl nuli in liv i In indo I) 1 
lei iute conli ip li li In e, e 
sii gioì ni ip i i icmo come i 
-, H i / / 1 / ini i ni H ili un i v i 
si i consoli I /I ne che non s » 
i i f un i ile ma voli i chi un u t 
i 1 iv i Uni i d un ) p n l i u 
pi i iti v s n p iobkmi 
n i i. 

Fran< o Martelli 

Promossi dai Gruppi in tutta Italia 

Incontri dei parlamentari 
comunisti con i lavoratori 

I m / i o i i n n o m e i c o k d i 2Ì gli i n fond i p i o 
mossi ciii gruppi p n i i a m i n l a n del faennto e 
dell i C u n e i a d iccoido con l i Due^iono del 
P u t i t o L con l i p a i u r i p a / i o n o dei consiglie 
il lesionali in torno u h nu della opposizione 
o cU 11 i l o t t i pei modificate m punii sostan 
?n l i il d e c i d o n o conquis t i le o b u l d v i 1 w 
u r i n i l i o i m p o l l i n i ! di n f o i m e ì t I \ O I P CIL! 
Me//oyioi no nei selloi 1 dell i sani tà de ' ia 
cnsa dell nt , i icoltuia poi ab< lue i massimali 
nei eon tubu l i p i t u d d i / i a l i per modil icaie le 
sctlU fiscali 

In Pie inolile la delegazione sa ia guidata 
dai compari l i O C Pi jc l t a e Pie t io Secchia e 
non la p u H t ip i / u n e dei p u lamenta l i e del 
consigli* il icgionah Sono p icwsl i 2ti incon 
t u t d iba l im t ia cui quelli con 1 delegali 
de l l i I mi Mi i i f ìon e cicli i Rodhmto< e 

In ì mili i si svol^eianno c o n t i n u i di in 
cont i ! e d i b i t h l i (ne l l \ sola Bolo^ni se ne 
s v o l g e m m o 10) DelH delegazione che sa ia 
guidala d i l c o m p i a n o l u g l i o olii e, ai pai 
lumenlan locili e ai consiglici 1 rcLaonili no 
[ \ n n n o pa l l e indie 1 compagni l e i ni U H Ilo 
B i amb i l l i e M a m n i u u i n 11 compagno Ingi io 
p a r l c c i p u a anche ad alcuni in ton t i i (ho l i 
cicli gigione che si ict i nellt Mai e ho u i a 
con 1 c a l / a t u i m i l i delegazione s u a gu id i 
la dal compaL.no B u c a 

Noi I azio enea 10 incontn e dibatt i t i t i a 
cui quelli di R o m i con gli edili gli aulofei 
l o t i a m v i e n o ì pubblici dipendenti e a 
Gaeta con gli o p e m in l o t t i pei la difesa 
del posto di l a \o ro Della delegazione eho 
sa i a guidala dal compagno Penìa fa ianno 

p u l e anobi i compi imi N Col ij inni o C u 
dia otti e ai pai l uncnt m e consiglici] ro 
gionali del Lazio 

Nel Veneto si svolgeianno ^d i n u m i l i o 
assemblee t i a le quali que l l i con gli opcia i 
di P o l l o M a i p h c i i II c i p o delega/ione s u a 
il conio l i no B u s d l o e s u i compos t i dai 
p u ] uni ni u i e d u consiglili i ICL,IOII ih \ e ne li 

In Sa idegn i Ha lo d n e i s r in i /u l ivo o prò 
•cisto 1 inoonlio dei pillarne ni n i x sona l i o 
m/ Iona l i de l l i S u d c g n a con la fedej i/iono 
del O i uppo p u lame mai r di 1 PCI in u s i i 
della sechila M i i o i d m u m della Assemblei 
ohe p i e n d e i à posizione sul d e c i d o n o 

In C impil i la sono p i e u ^ t n ini u l n e nelle 
d m e i s c p i o w n u e A C i sc i l a li l'-sembleo 
cUuanli pile fabbiìohc si conciliaci inno in 
u n i mumles t i z iom o p e i u a 

In I onil)neh i sono p ic \ i s l i i semblco e 
d i b i t h t i I n cui gli incontn con LJI opei u 
della Piiellì e con il consiglio opei n o di 
Mil ino Delti delegazione 1 u inno p u l e i n 
che i compagni D A l e m i (capo d d c g i / i o n ) 
e Vespignani 

In Io s t ami a I n c n z e Pi ilo Pisa e nelle 
alti e p i o u n c e sono pi e u s i ì in ton i l i ed ts 
scmbloe t i a cui que l l i con gli opt i u h o m i 
tini e con ì ìappiesonl mti clol t e lo medio a 
r n e n / e A P c n t e d o i i il 26 sUte i i ib ie si s \o l 
geia una mamfes 'az ione con la p a i l c c i p i / i o 
no del compagno Minucci 

Allie iniziative sono p i e u s l e in I ign i i i 
(Nat ta ca«o delegazione) Pugh i (Napoli! ì 
no capo delegazione) S ie i ln (con Micaluso) 

GRUPPO STET .**• 
SETTORE TELECOMUNICAZIONI 

SVILUPPO DELL'UTENZA 

Regioni 

Piemonte 
Valle d Aosta 
lombardia 

Trentino A Adige 
Veneto 
Friuli Venezia Giulia 

Emilia Romagna 
Marche 
Umbria 
Abruzzi 
Molise 

Liquria 
Toscana 
Lazio 
Sardegna 

Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 

S 1 P 

ITAI CABLE 

TCLESPAZIO 

N° abbonati 

al 
31 12 13GB 

650 786 
1? 2G3 

1 236 064 

76 888 
3M 733 
1b0 839 

437 007 
99 060 
59 153 
66 092 
12 289 

400 186 
422 8/7 
863 885 

83 548 

J90 540 
209 916 

26 596 
91 443 

375 060 

6 009 225 

al 
31 7 1970 

675 Ì63 
121190 

1 278 151 

80 498 
358 873 
155 866 

450 490 
103 ')00 
61 ')21 
68 977 
12 706 

411 180 
439 581 
889 851 

87 m 

407 4/1 
218920 

27 846 
96 460 

393 135 

6 231 206 

Traffico telefonico in 
(in milioni (Il minuti 

Tri t t ico telex intoic 
(in milioni di mimili 

N° circuiti dlspombil 
— di cui u t i l i z ' i 

N° ore di trasmlsslc 
continentali 

E DEL TRAFFICO 

N° apparecchi 
per 100 abitanti 

al 
31 12 1003 

20 8 
179 
22 2 

14 1 
128 
171 

161 
109 
106 
8 3 
5 2 

29 2 
169 
26 1 

9 0 

10 1 
76 
5 4 
6,1 

103 

15 7 

al 
31 31970 

218 
190 
23 2 

150 
135 
179 

168 
11 5 
11 2 
89 
55 

30 5 
178 
27 2 

9 5 

106 
80 
58 
6fa 

109 

165 

tercontinentale 
di conversazione) 

Dntinentale 
di comunicazione) 

via satellite 
ti 

ni televisive Intel 

Numero di comuni 
cazionl extraurbane 

(in milioni) 

primi 7 
mesi 19C9 

pilml ' 
mesi 

1870 Ci 

248 5 284 5 
di cui in teleselcz 

2313 268 6 

1» Zona 

63 0 73 3 
di cui in teleselez 

53 6 65 0 
2> Zona 

83 7 99 7 
di cui in teleselez 

73 8 92 4 

31 Zona 

1306 151 1 
di cui in teleselez 

1160 1381 
4" Zona 

98 3 122 0 
di cui in teleselez 

883 1139 

5" Zona 

624 1 730 6 
di cui in telesplez 

563 0 678 0 

31 

23 

60 
56 

25 

46 

29 

324 
131 

25 

( ' ) dati pro/vi3orl 

Nel corso dei primi sette mesi del 1970 gli abbonati al telefono •jono 
aumentati di 222 000 unita e la densità telefonica è passata da 1 6 / 
ppparecchi per 100 abitanti al 31 dicembie 1969 a 16 5 al 31 luqlio 1970 
Di patticolare ri l ievo è anche I aumento del t iaf f ico cxtiaurbano che e 
incrementato del \!°M Nei primi sptte mesi del 1970 il numcio di 
comunicazioni e stato di 730 milioni a fronte dei 624 dell cinnloqo penodo 
dell anno precedente 

E' ormai imminente, dopo I entrata in vigore della prpnota7iono lent ia-
lizzala f i l numero telefonico 170 pei le conveisazioni i i tcìcontmentah 
e il 15 per le comunicazioni con i Paesi europei e del h inno del Medi­
terraneo) il completamento della teleselezionc nazionale che consen­
t i la a tutt i gli abbonati di col legaisi tra loro a mozzo del solo disco 
combinatore Tale importante t iaguaido, che porrà I Italia tra i pumi 
cinque Paesi del mondo pei quanto concerno I automatizzazione iute 
graie del sei VIZIO saia ioalizzato nel tempo picstabi l i to nonostante 
alcune diff icolta di approvvigionamento dpi matei ial i che potranno 
comportare qualche disagio e qualche ritaido noli assesl ime to dU 
servizio 
Particolaimenle siqnificativo e s t i l o anche il nughoianif nto dei som^ i 
intercontinentali della I t i lcable dopo I cubata in seivizio del nuovo 
cavo transatlantico TAT 5 'MAl " 1 che collega I Italia agli Stati Uniti 
e con il pioqiessivo utilizzo dei el ic iut i t iamite satell it i della Società 
Telespazio Qi est u l t im i con la le ion tc attivazione della nuova antenna 
per i collegamenti t iamite il satell i te posizionato sull Oceano Indiano 
fornisce ornyii i mezzi principali che consentono ampie possibil ità di 
collegamento dell Italia con tutti i Paesi del mondo che dispongono di 
una stazione tenena ncevonto via satell it i 
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